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Dossetti

Don Giuseppe Dossetti

a L,a Valle e Fanti e le distanze dal esaltato da Biffi
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BOLOGNA - NeJ discorso
pronunciato in occasione dei
dieci anni de)Ìa scomparsa
del cardinale Lercaro, don
Giuseppe Dossettj, oltre a ri-
cordarc la vicenda spirituale
ed umana del presule, si è
anche soflermato ad esami-
nare il riflesso che il suo ma-
gistero ha avuto nella chiesa
e nella società. tQuesta sarà
sempre la sua chiesa,, ha af-
fermato più volte Dossettj
per sottolineare I'attualità

affermato il cardinale Gia-
como Biffi nella sua omelia
commemorativa pronuncia-
ta in duomo, ndr) poiché egli
non ha mai posto l'alternati-
va tra presenza e non pre-
senza; il problema è, invece,
come, coh quali mezzi, con
che ruoli e contenuti, la chie-
sa si muove nella storia e
nelia società,.

Si è detto anche in disae-

la
chi ha sostenuto

onoraria

vescovo e di chiesa deiineata
da Lercaro e perciò la citta
non io ha difeso, non lo ha
messo nelle sue fondamenta,
lo ha lasciato fuori dalle mu-
rat. Per questo quell'avveni-
mento «segnò sì una svolta
che però non ebbe un segui-
to,. Anche dalle forze politi-
che, secondo Fanti, nan ven-
nero che rdiffidenza e ostili-
tà,. Nello stesso Pci ha detto
lprevalse una sorta di di-
stanza' rispetto ad un'espe-
rienza nata e cresciuta in
ambito locale, ma eon imme-
diate rilevanze nazionali che
però sfuggiva o rischiava di
sfuggire.al controllo € alla
diretta responsabiiità degli
organi centrali di direzione».

Per Dossetti, invece, gli
svi luppi di qudl' avv eni m e n -
to ci furono ed alcuni atteg-
giamenti nei rapporti tra
istituzione 'locale e chiesa
(anche dopo con I'awento

aperto da Lercaro.
stra, dice Dossetti,
non lu una rstagione
rar.

nista nel )956
e1èzioni il

sottoscritto annunciò in
pubblico la mia candidatura.
Io ubbidii sapendo che anda-
vo incontro ad un fallimen-
tor.

fiaffaele Capitani

del

le gli impose di fare il capoli-
sta Dc per tentare dì scalza-
re, senza però riuscirvi, il
sindaco camunista Dozza.

"L'idea non fu sua - ha spie-
gato - e fu messo ln guardia
da molti ed anche da me, ma
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nella chiesa bolognese. Anzi,
in alcuni passaggi del suo di-
scorso, egli è sembrato voler
muovere qualche rilievo cri-
tleo a come la chiesa bolo-
gnese ha voluto ricordare
Lercaro in questi giorni:
.Non basta dire che Lercaro
ci ha insegnato che la chiesa
deve essere presente nella
storia e nella società (io àa

una con[erenza il senatore
della sinistra indipendente
Raniero La Valle, allora di-
rettore dell'Avvenire e Guido
Fanti, il sindaco comunista
che eonsegnò la cittadinanza
onoraria a Lercaro. Per La
Valle «la società e la chiesa
bolognese non erano pronte
a recepire la nuova figura di
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